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IL PIGGOM GHOGIflTO 
Orbano: della democrazia cristiana nel Friuli 

Direslonv ed .iminin1(tnt> 

eionp del Oiomala in FI-

eolo Pramptro N. i, Udin». 

•IDINI? '.5 agos. 1908 

Contro I bevitori 
Prima che la acieaza si sollevas^o in 

nomo di tanti pa^zi e di tanti malati 
degenti negli oapedali ; in nome di tanti 
fanciulli nati o crusciuti cretini, idioti, 
rachitici; in nome di tanto povere mo­
gli 0 di tante povere feraiglie rovinato: 
in nome di tanto vittime insomma del-
l'alcoolismo — a combattere contro il 
raalcdotto vizio del bere: si è levata 
la voce della Uibbia, de! libro ispirato 
che migliaia d'anni or sono denunziava 
tutti i malefici effetti del vino, ingoiato 
senza bisoguo, senza moderazione. 

Nei proverbi di Salomone infatti, al 
capo XX, è detto : « LiissaHosm 
cosa è il 'Ohio, e nhadre di tii-
nhiUti l'ebbreii»fi: chiunque lt,a 
IfdH'io a tali cose, non sarà 
soffoio, » 

Dunque, il vino conduce alla lussuria; 
Tubbriachezza allo baruffe; chi è dedito 
al vino non è savio. — E non è vero, 
operai, tutto questo? Così non fosse 
vero 1 

ìsTello stesso libro di Salomone altrove 
leggcsi: ÌA CJH i (juM? al XHUlre 
(H chi i ffiuU ? « chi i prcciiHsl ? 
a chi le ferite, scusa die sappia 
il iicvcìkA, se non a quelli che stanno 
col vino, a si studiano di vuotare pn'i 
bicchieri ? » 

Hi ; a chi la mi.seria, a chi lo ma­
lattie, a chi il disordine nella vita e 
nella famiglia — se non a colui che 
nel vino o nei liquori perde la ragiono, 
la volontà, il senso morale? Guardale 
r alcoolizzato ; guardate il triste spet­
tacolo che prosoiita un ubbriaco — e 
vi convincerete. 

Ma Salamoue ha espressioni ancora 
piti forti. Ideilo stesso libro dei Pro­
verbi al capo 23 scrive: «JEf/M — il 
vino — entra con gi'axia, ma alla 
fune vwi'ile come un serpente, e 
sparge, veleno come un basili' 
«««. » Si; da prima si 1)0ve volentieri; 
pare che il vino rinforzi, rianimi, metta 
un po' d'allegrìa. Ma poi quel vino di­
venta serpente che mordo i visceri, 
che attossica; ma poi — da ultimo — 
diventa basilisco che infuria, appesta, 
rovina, uccido, 

Noli' Ecclesiastico poi, al capo fìS, si 
legge: « Il tropi)o vino dà ori(/lnc 
fi. contese, eccita l'ira, provoca 
limite rovine:-t> — «Il vino be­
vuto in, copia è l'amurex:sa del­
l'anima: » — "^Ii'ubbHuche.vsafa 
ardito lo stolto ad offendere, 
snerva le forse, ed è oat/ione di 
fei'ite,y> Al capo 31 dallo stesso Ec­
clesiastico è dotto: «Come il fuoco 
prova la durezxa del ferro, così 
non vi ha inetto sì valido e su,' 
perho, cìbe non senta i danni 
del Iroxtpo vino.» 

K'la parola dei libri santi che così 
parla. Ascoltatola dunque, o lettori; e 
predicatela nello famiglie e sui lavori. 
J'I avrete in tal .modo compiuta un' o-
pora di redenzione. 

Socialista che loda le suore. 
11 prof. Bossi, il noto ex deputato sooia-

lièla ili Varese, in occasione dell' inaugu­
razione dei nuovi locati dell' istituto oste­
trico Uiuvorsitario di &Piiova, del (juale è 
direlturc, oblio a pronunziare un discorso 
d'indole scioiitilica e storica della scuola 
scuola di ostetrica e di ginecologia di Ge­
nova. 

E nel passare in rassegna i suoi colla-
boratori, allievi e maestro, non mancò di 
prodigare lodi apf'ciali per il servizio pre­
stato dalle suore die presiedono al servizio 
di inrermaria, 

11 prof. Uossi per quanto sooialista, ha 
sempre vantata l'upera delie suore, od allo 
Db.scrvazioni dei mmpagni, ohe gli sugge-
riviiiio lo iuiVrmiero laiche, non volle mai 
dare ascolto, convinto che il suo Istituto 
avrebbe perduto credito sostituendo lo in-
termiere laiche alle infermiere religiose. 

" IL m m 
Ija t'ciise è della signora Taft, consorte 

dnll'ex ministro nordamericano della guerra 
William Taft, ora candidato del partito de-
demooratico alla presidenza della Confede-
raziouo. 

La futura presidentessa degli Stati Uniti, 
in una conversazione tenuta reoeutemauto 
a New Haven, così si espresse a proposito 
della facilità straordinaria eoa cui noli' u-
nione si divorzia : 

« Se mai io potrò fare qualche cosa per 
irtcitars i kgisliltjri a rendere lo l^ggì sul 
divorzio più-severe, più rigorose non man­
cherò certamente di adoperarmivi, od io 
penso cho tutte le donne nordamericane 
dovrebbero essere di questo medesimo av­
viso. Certo vi sono casi in cui la separa­
zione può essere accordata legalmente ; 
però il « l'imaritaggio » non dovrebbe più 
permettersi. T^a. compiacenza delle nostre 
leggi sul divorzio ò una rainaooia per la 
stessa fibbra morale della nostra nazione. 
E' un malo spaventoso che sembra aumen­
tare ogni anno più ». 

il In signora Taft cosi conchiuso energi­
camente : «Il divornio è peggio della guerra». 

Illustrazione eifìoaciasima alla definizione 
di « cancro sociale » datagli dall' illustro 
uomo di stato inglese Gladstooe. 

DIGNUS EST ÌNTRARI ! 
E' invero dognissiiao d'entrare ; e si 

potrebbe scrivere in proposito la piii gra­
ziosa commedia. 

Comunardo Braccialarghe — il grande 
fabbricatore di scioperi anti-borghesi — 
sarà questa settimana iniziato — cosi si 
annuncia — nella loggia operaia Prandi a 
di ililano. 

Secondo qualche altra voce egli si in­
scriverebbe piuttosto nell'altra loggia Vis 
Nq'va, della quale fa parte in grande mag­
gioranza l'elomenlo operaio sooialista. 

Ma 0 Praìidina o Vis Nm'a, V inclito 
Bracoiaìarghe, l'eroe milanese delle splen­
dide giornate del settembre 1904, cingerà 
il grembiule fraterno, stringerà la cazzuola 
a maneggierà il triangolo a maggior bene­
ficio dell'umanità proletaria. 

E ne esulterà profondamente anche il 
proletariato socialista bergamasco a quale 
il Braccialarghe lo scorso 1 maggio diede 
la nota bella prova di simpatia. 

Avanti, avanti ; ci son tutte le doti por 
fare subito un fratello .". modello ed a suo 
tempo un venerabile di prima forza ! 

Cuore dì socialisti. 
Togliamo dal Corrisrer del Polesine : 
« Da alcun tempo desta in paese vivissi­

ma compassione una povera vecchia di qua -i 
,SO-anni, niadre-di-un noto aooialiatB noaohò 
sindacalista. All'infelice donna, che & sul­
l'orlo della tomba, viene negato un tozzo 
di pifne, le si rimbotta l'asilo negli ultimi 
giorni, ed essa è costretta ogni giorno, 
curva, macilenta, trascinarsi appoggiata ail 
nn bastoncino da una casa all'altra a chie­
der in elemosina una tazza di caffè, un po' 
di minestra, per riscaldarsi lo stomaco. 

Nessuna scusa potete trovare, o nobil-3 
socialista, por tale trattamento ! Il senti­
mento liliale lo sentono persino le bestie. . 
Voi socialisti siete un gradino più basso... 

Trovato il soldo per la lega, pel circolo, 
per presenziare a conferenze, a banchetti, 
e non trovato il soldo per sfamare negli 
ultimi suoi giorni la vecchia madro! E' una 
barbarie degna solo dei seguaci del sol 
dell'avvenire. 

Date ad intendere di occuparvi pel mi­
glioramento delle misere condizioni doi oon-
ladini e non vi desta neppur compassione 
la stessa vostra madre, quella donna che vi 
ha data la vita, che tutto ha sacrifi'ato per 
voi, ohe pur maltrattata, ancora vi ami, 
ancora vorrebbe tener nascosta la deploiv-
vole, infame vostra condotta. 

L'avvenimento del giorno. 
Deve oggi occupare il primo posto doll.i 

ornnara l'avveniincnto di Turchia. 
In Turchia minacoiava U rivoluziono. 

Parecchi generali e comandanti orano stati 
uccisi. Molti ufficiali disertavano. Si eia 
proprio alla vigilia di una rivoluziono comi 
in Russia. Il Sultano, spaventato, accordò 
la costituzione : vale a diro diede ordirli 
perchè, come noUo altra nazioni, si eleg­
gesse un P.ii'laraento. Il Parlamento saia 
costituito, come da noi: della Camera cic'è 
dei Deputati e del Senato. 

La Turchia perciò è iu giubilo. L'unico 
Stato assoluto che ancora esistava in Eu­
ropa ò crollato. Non si possono ancora del 
resto prevedere lo conseguenze di questo 
atto. 

I viaggi del Presidente. 
11 Presidente d>lla Repubblisa francese, 

signor irallières, è stato a Copenaghen a 
visitare il Ro dì Daniiuaroa ; poi u Stoc­
colma a visitare il Re di Svezia ; da ul­
timo a Reval a salutare lo Zar di Russia. 
Scopo di queste visite si fu di stringere 
più stretta l'amicizia della ?rauoia con 
quei popoli. 

Il processo dei commendatori. 
E' finito a Roma il processo dotto dei 

ooimnendalori, derohè imputati erano il 

oommeòdator Doria e il commendatore Ca-
nevelli, dirett ri dell" caroori. Il precesso 
ha avuto origini da questo. 

Ii'anrohico Acoiarito aveva'attentato alla 
Vito di re Umberto. Mesao in carcere, fu 
tentato ogni mezzo per farlo coni'ss r - i 
nomi dei complici. È lo torturarono tal­
mente ohe fini pazzo. Struni'^nto di questa 
tortura fu il direttore delle carceri cav. 
Angelelli ; ideatori i direttori generali 
Doria e Canevelli. Angelelli fu poi scoii-
fossato dai suoi superiori per giurami^nto 
falso e subornaziane di testimoni. I! pro­
cessò fu un vero scandalo, in base al pro­
verbio ohe il paese grande mangia sempre 
il più piccolo. 

La morte di un Cardinale. 
U giorno 22 alle ore 1.5 in Romn, 

nel Palazzo Taverna, è morto il cardinale 
Carlo Nocella, che ora già da parecch o 
tempo sofferente, essendo stato colpito da 
apoplessia. Lo hanno assistito nell'agonia 
il Suo segretario ed il nip-ile ingegneie 
Giuseppe Giusti. Il cardinale Nocella aveva 
sa anni. Fu creato cardinale dal Papa 
Leone XIII pel concistoro del 22 giUL" o 
1903 ed ebbe il titolo di San Callisto, Era 
Dato in lioma il 21! novembre 1H26. 

Tragedia in un tunnel. 
La mattina del 24 allo ore 'A una 

grave catastrofe si svolse nel tunnel di 
LoetS'.'hborg dal lato di Kandersteg. 

Qli scavi erano giunti a metri 2G75. Oli 
operai minatori, dopo appiccato il funco 
alle mina, si ritirarono di un centinaio di 
metri. All' improvviso, appena estjlosc le 
primo mine, un enorme getto di acqua 
rtiista a fango irruppe nella galleria. 

L» maggior parte dagli operai potò fug­
gire, ma 25 non sono ricomparsi. Si tomo 
cho siano rimasti annegati nell'acqua che 
riempiva il tunnel. 

SEPARAZIONE 

S'è trovato questo comodo appellativo 
per designare la guerra alla religione. Se­
parazione della Chiosa dallo Stato ! l"a 
parte, questo postulato, anche del pro-
gi'amma del nnovo partito democratico co-
stiijjziooale. Ma che cosa sìa in realtà que­
sta separazione lo si può vedére noi fàfiT, 
piuttostochè nei libri e nei giornali. E la 
Francia laica e separala ce ne offro degli 
esampi. 

Il curato di Cauchio p. e. fu l'altro ieri 
condannato dal giudice di pace di Arras. 
Il motivo ? Il povero curato s'era permesso 
— durante le ore scolastiche — di fare 
un po' d'esame catechìstico ,ii fanciulli di 
prima comunione. Ancora. Il presidente 
della Gioventù cattolica di Avvanches aveva 
chiesto al sindaco il permesso di un cortro 
religioso, senza canti e senza musiche. Gli 
fu negato, con la dichiarazione che le pas­
seggiate si fanno a gruppi di tre o 8:i 
persone ; non con una m'iltitudine in ul.i. 
Ecco la separazione in pratica. E' In violi 
zione più sfacciata della libertà a danno 
dei credenti. 

E non basta ; è anche la più sfacciata 
offesa al sentimento dei credenti. 

A ricordo delle m'ssioui, hi anni fa, era 
stata eretta a Vergongheau, noi dipirli-
mento della Loira, una croce in legno. Il 
sindaco no ordina la demolizione. Nessiii o 
dei villoggioni si presta ad eseguire l'ico-
noclaato ordino del sindaco. Si mandano 
perciò i gendarmi a reeidorla con l i seg.i. 
Ma c'è dì peggio. Il 11 luglio è f̂ sta na­
zionale per la repubblica. Ora a Tlioivetie 
il sindaco fa suonare a distesa le canipaie 
e chiama gli anticlericali in chiesa per la 
commemorazione, che si risolve in orgia. 
Beco la separazione in pratica. E pnie 
v'ha persone oneste cho a questa parole ili 
separazione della Chiesa dallo Stato fanro 
buon viso, lontane le mille miglia dal so­
spettare che una tal forinola racchiuda una 
vera e propria persecuzione alla religione, 
una persecuzione brutale indegna dei tempi 
civili. 

A cbl la (o ip Si 9H affitti aattttntane. 
Dai padroni? No. Nei giornali infatti si 

Qualche giornale ha rilevato che l'a­
gente delle imposte dì Roma obbliga ì pro-
prìetori di case ad aumentare le pigioni, 
paralizzando cosi l'opera di coloro ohe si 
industriano ad ottenere un ribasso negli 
affitti. Ora sta il fatto ohe non si tratta di 
un caso limitato alla città di Roma, ma di 
una disposizioue generale presa dall'onore­
vole Lacava, ministro delle finanze, il 'luale 
trova ohe il cespite della tassa sui fabbri­
cati rende assai meno di quanto potrebbe». 

Avete inteso? 

Fuori il franco I 
I suecjbilonl «tei proletariato 
Cli l fa 1 deb i t i non i l pagra. 

Ferri è in America per la conquista 
dei centomila franchi ; ma in Italia vi 
sono dei debiti da pagare. 

Il giornale capo dei socialisti ora 
ridotto a coprirsi di poveri cenni, pro­
prio come un mendicante disperato. 
Non ne poteva più. 

Ma dove sono andati a finire tutti 
i fondi ì Quale abisso ha ingoiato fanti 
mila franchi, tirati fuori soldo per soldo 
dalle tasche doi proletari ? In altre 
parole, chi ha saputo amministrare cesi 
bene e così sapientemente da mettere 
l'ipoteca su tutto l'avvenire i caricare 
il presente di debiti ? Chi ? 

Non domandatelo che 6 inutile ; se 
c'è del debito paghino i proletari. 

Era corsa voce che i riformisti, con 
a capo Turati, cho dei danari ne ha 
fanti, avessero detto a Ferri, direttore 
àcWAvnnti: «Senti, Enrico;se tu motti 
un po' di acqua nel tuo furore, se ac­
cetti nella redazione integralista il no­
stro riformista Bonomi, se ad ammini-
.strare il tuo giornale chiami il nostro 
riformista Vezzani, so poi, con un prt-
teato 0 con un altro, vai fuori doi piedi, 
magari in Oceania, noi riformisti pa­
ghiamo i debiti dell'Avanti e tu ne 
vieni fuori abbastanza con onoro ; ac­
cetti ? » 

Secondo le voci maligne, l'erri a-
vrebbe accettato con trasporto e, fatto 
fagotto, tuonate quattro chiacihicrn 
per buttare un po' di polvere negli 
occhi e non faro una figura brutta d< l 
tutto, se ne andò tu America. 

Buon viaggio, onorevole ! Ma o i de­
biti? Pensa Turati. 

E non e' è che dire ; Turati e i ri-
formisti.in genere devono proprio amare 
svisceratamente il proletario, se fanno 
dei sacrifìci cosi grandi quali a mabi 
pena si possono immaginare. 

Per quanto infatti essi gridino coi -
tro l'oro borghese, anche i socialisti 
l'amano così tenacomonte che, per far 
loro trar fuori un soldo, occorre u.i 
paio di buoi e forse di più. 

Tirar fuori poi dello decine di mi­
gliaia addirittura è un tale eroismo, 
che i secoli lo ripeteranno di reo in 
eco, afhnchè il mondo dei sufforonii 
sappia qual cuore generoso palpiti m i 
p.'tto dei suoi padri. 

Ma ahimè ! vengono ben presto lo 
dolenti note, che assassinano l'ideale. 

La voce dei capi si diffonde dall'alpi 
al mare e parla: «Proletari italiani e 
voi tutti che sospirate la venuta del 
sol dell'avvenire, udito. 

11 giornale Avanti è vostro, tutto 
vostro ; per voi vive, per voi combatte, 
per voi trionferà. (Bene,!!) 

Ma, o compagni, ogui lotta esif:o 
s.icritìcio, esige forza, esige vitalità 
trionfatrico. {Bene ! !) 

Ebbene, compagni; per una ragione 
0 por l'altra che è inutile cercare (ahi.') 
il vostro giorualo ha cinquantamila lire 
di debito e possono benissimo diventare 
centomila. A voi, compagni coscienti, 
il coinpiiuouto di un dovere sacrosanto. 
Gos' è per voi un miserabile franco ! 
Siete in tanti : pagate un franco! A-
vanti, amici ; siate e mostratevi veri 
socialisti e confondete i nostri nemici 
che non vi credono capaci di pagare 
la miser a di un franco ! » 

Non c'è cho dire neppur qui: il 
predicozzo i> iu piena regola e auulie 
commoveuto, ma questi proletari, che 
ci sono sempre .sotto a pagare, fanno 
un po' il sordo e... li mandauo in quei 
paese coi loro debiti e col loro Avanti... 

E sarebbe ora ! 

More veWo II liglis mU tette I taisi. 
Ad Empoli, mentie un tale Pagliai 

nel suo magazzino procedeva alla verifica 
di alcune partite di avena, crolld il soflitto : 
il Pagliai fu sepolto dai sacchi precipitati 
dall'alto. Accorse il padre del di^raziato 
che, vedendosi nell' impossibilità dì sooflor-
rere il figlio, ne tu tanto accorato ohe stra­
mazzò morto di aneurisma. Il figlio inve(» 
aveva riportato lesioni di una certa gravità, 
ma non mortali. 
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t l i italiani agli Stati Uniti 
La guerra agli italiani — Disastroge 

condizioni dei connazionali immigrAti 
— Le autorità non provvedono. 
Ci SBlfivono 4» Saujt S.le Marie (Canada) 

24 Giugno: 
ÌU.mo Signor Biretìare, 

Sono 0 pregarla a far pubblica questa 
mia jjer far conosoerg ai oomprovincial^ le 
trutte qp'jidjziqqriq pui 4 t̂ P^BM i" 1*Y0-
ratori emìèfati oltre Oceano, taùto nel Ca­
nada come negli Stati Oaiti. 

^^ A%1 njasp di niB?inl5r3 % %. per la 
malajjgjirat^ pf|ji •8n^p«mrj%j pliq nop è 
artóOM 'ceasak, e per ravvicinarsi della 
elezioni PreBidenziall le fattorie inoomin-
eiarono s scarseggiare di lavori tantoché 
gli operai che yi lavoravspo e spsoialtpente 
gì' italiani furono parte lioenjiiati 9 parte 
lavqrano Q̂lo 3' Q q giorni la settiipani», 
mentre altri, opma francesi, polacchi, si­
riani e d*altre nazioni sf può dire che non 
perdettero ohe pochi giorni di lavoro. Ben 
a' intende ohe tali ingiustizie si fanno só­
lamente contro itftliani, mentre essi sono 
gii pcerai più lalioripsi ed eoonomioi di 
tutta le nazioni. 

Tra que?t9 cplpnia italiapa di Sault Ste 
Marie si trovano molti nqstri pqpiprovin-
oiali: pi4 però calabresi e siciliani. Eppure, 
nonostante la mancanza di lavoro da óltre 
sette mesi sonò visaiiti, Dio sa come ; ohi 
per qiuto reciproco e per carità, olii per 
le poqjie aacumulate risprsp. 

Questi poveretti si sono mantenuti calmi 
e degni 4eil^ madre patria. I poveretti spn 
menati pel î aep dall'pggi al domŝ ni viyendo 
di' Speranze, aspe^ttan^o spmpre il pmpf-
tefsì dei* lavori, ma 'invano ; tutfe le spe­
ranze sonò deluse noii solamente ppr man­
canza di lavoro,' ma anche perolià gli ita­
liani in tante fattorie non sono occupati se 
non nei lavori i più faticosi. Tale è la 
nostra oondizione in questa Anperica, otiia 
mata la ^er^a della libertà, dell'industria 
e dall^ ricfhezz?, 

Forse gli americani sopo arricchiti dal 
braccio degli italiani che si adattano a 
tutte le fatiche,' ' le più labqriose ; ' e chi 
può negare ohe fra gli" emigranti di tutte le 
nazioni, i forti lavoratori italiani, stanno 
nella prima linea, umili e modesti bene-
mpriti, non assetati di arabizionp, ma pronti 
a dar la robpste traccia per i^p^var tpr-
repi, ^priv tr^lpri e costruire ferrovie? 

Eppur? questi ppveri figli d'Italia per i 
pochi traviaìi, a ùiigliaia e migliaia sopp 
ingiustamente disprezzati, rei solo d'essere 
italiani. 

E perchè le colonie di altre nazioni non 
vengopo molestate p trattate nel medesimo 
mpdo? queste soqp tutte popraffazipni ed 
ingiustizie ohQ ci vfingonp ussite. 1(9 nQ t̂rp 
autorità, i o^pi dePp ool(̂ pie non fiinno 
mai sentire la ' voce di protesta contro si­
mili abusi d'un popolo cibile, ed il povero 
operaio soffre, tace e muore. 

Vogliamo sperare che le nostre autorità 
provvedano e protestino contro le malver­
sazioni ohe ci usano e facciano sentire la 
loro voce presso le autorità americane. Noi 
sianio onesti lavoratori ossequiosi al paese 
ch"e ci dà ospitalità e siamo orgogliosi di 
essere figli dell Italia Càttolioa ; terra di 
eroi e di uomini grandi ohe pugni^rorio e 
morirono per la lede e per la patria. 

Suo Dev. Qiovanni Ootìavini. 

In r e g i m e tJi l iber ty . 
Agli illusi ohe con la bocca piena di li­

bertà danno il voto e l'appoggio'ai partiti 
oosidetti popolari nella ferma fiducia di 
conseguire la medesima : dadiohiamo questi 
due gingilli ohe pi vengano l'uno dalla 
Francia, dall'Australia l'altro. 

Ip Francia, lo sannq orsinai aool̂ a i boc­
cali di Montelupo, è stata radicalmen.te 
sconfitta la 'réa^ipoe p al potere p salito 
Clemenceau, sii capo della coorte vérde 
rossa costituita dai popolari della piùbelìa 
0 brutta acqua. Con lui dunque il più com­
pleto regime di libertà avrebbe dovuto in-
stiiurstrsi. I9 quella vpce eccovi una cu­
riosa st^tiftioa: i(v\̂ ;ant9 il tempo, da che è 
mmiatro ci furono 177 scrittori 9 oriitori 
pt-boésaati per delitto d'opinione; di questi 
furono condannati 103, con liua somma 
complessiva di 82 anni di prigione. Inoltre 
il reffime delle case di pena dove sono 
riBohiusi i condannati per delitti di parole 
e di scritti è stijto di molto aggravato. 

Go,iije in Rus|jia dunque, oom?> in Tur-
cìw. E dî  spiarsi «tia Cle.meppenu era il 
fopo.so, tvibuào i^lìs, plebe, il battagliero 
giornalista, che dal comjzi e ĉ al giornale 
proclamava — contro i reazionari — dieci 
volte al giorno la libertà imprescrittibile 
di tutti i cittadini di eapcimeré e propa­
gare la, loro opinione. 

Abbrancato il potere, si affrettò subilo 
••- opjne si vedp — a preparavo molta co;('da 
e. niul,tiA sapone a beneficio di chi propa­
gava opinioni che non erano le sue, 

tu .^ustralia l'esppri^ento sooinligis ò stato 
piij pte altrove (attuato. Colà tutte le riforme, 
in 86*40 socialista, anche le più audaci 
sopo stolte applioa,t9. ^auto php si può ben 
dive in Austr'̂ jlia »p))ìa, trionfato nella po­
litica e n,all'a»m,inistrazi9ne il soci^ilismo. 

Orsi da Sindney giunga quest.̂  uipeuo 
no,tiziola : Il (ìayotif.0 ha •deciso di mettere 
so'ftp prope?,sp l'tJniono del traiuways, 
liasandosi sull'atto legislativo ohe stabilisce 
v.he le persone ohe prendono parte agli 

flgloi^Si BQtio passibili d|. Iffija^pda 0 di 
paroec% , , ' 

V'^ gunsjue, in 4^1it%^ia quello ohe non 
^ Ì15 ftljjunfj d^i ^^ii fiiù t^ziflnaft ; vale 
a dke |}a |tt«) Iqpialattvq CJJB |uqÌBC6 con 
l'ammeBda'e col barcere ].^ persone le quali 
prendano parte a soiopen. Né più uè meno. 

E' quindi proprio vero ohe a instaurare 
i regimi d'idtolleranzn e di ftasolniisniP vi­
gniti in tempi firUinatamente lontani, basta 
polo mandare'ài'p6t'eta"'qùèl talè'eremènto 
TOSTO ohe tra noi più d'ogni i|ltro ur}a in 
nome della libertà. 

Un'altra Montatura anticlericale 
c b e s | s f a s c i a . 

L'altro ìeridpveva discutersi ayaptì il tfib«-
PEjlepenalp di Ronaa la causa per diffamazipne 
proipossa pontro il giornale repubblicano 
Ln, Iiagig;ìie dalle suore dell' latitulq d?lli} 
tiooola Provvidenza di Genova e daj sa­
cerdoti addetti all' istituto stpssfl, cpo'tro i 
quali Lji Hfigipne nel febbfftip scorso pub­
blicò accuse di ftti pefaudi che si dioe-
vifpo copamefisi su talune banibinp ivi ri­
coverate. 

Come si sa, l'organo del partito repub­
blicano italiaiio è diretto dal prof. Arcan­
gelo Ghisleri. 

Ora la dilezione della Magione hi» fila-
Sciato una dichiarazione nella quale affar­
mi» che', Rivendo assunte più caute iuforn}?,-
zioni, ed avendo presa oonogcpiiza delliv 
ordinanza del giudice istruttore presso il 
\t ibnnalo di Genova che dichiara non Ijiagfl 
g, procedere per inesistenza di reato, reputa 
1̂(0 dovere il riconoscere ohe le gravjsaiipe 

acpiise trapmpssele d" Genova rispetto al­
l' Istituto della Piccola Provvidepza ai suoi 
4'Uletti non corrispotidevanQ in vetrun modo 
iilla verità. B per conseguenza — poiché 
è certa e riconosciuta la inesistenza doi 
fiitti — cadono e si ritengono come non 
avvenuti gli apprezzamenti con cui a quei 
fatti si diede notorietà. In seguito a tali 
dichiarazioni i querelanti hanno compiuto 
ia remissione della querela e La lìaijiono, 
si é assunta il rimborso di tutte le spese. 

Eegiatriamo ancor questa dihaole, che è 
venuta a castigare severamente l'organone 
repubblicano messosi a soimiottare gli altri 
figli socialisti ed anticlericali nella fah-
bi'ioazione dei così detti Soandali olerioati. 

Per il convep U siiasti callDììti a Roma. 
In Vaticano ai stanno facendo i prepa-

ritivi per il convegno dei ginnasti cattolici 
ohe avrà luogo nel prossimo autunno. Nel-
r ultimo convegno ginnastico cattolico gli 
esercizi, presente il Papa, si fecero nel 
CL.rtjlp di San Damasn. Ida riteiiendosi 
qi lesto inauffloiente per il prpssipaq oqu-
corso, dato il gran numero fjl società p 
rappresentanze, le gare si terranno questa 
•yulta nel cortile del Belvedere'che per la 
qua grandezza sarà una palestra alibondan-
temante spaziosa per tutte le evoluzioni 
d' Uè squadre e ricreatori. 

Frattanto sono incominciati i Iftvori per 
pulire jl piano del cortile dal terriccio e 
dalle erbe cresciute qua e là, riduceudolo 
cosi a una splendida pista gìnnahtioa. 

to spl«)pdi^o esempio 4i disintguesss apo-
|to|ico, qoo^aipne a'tutti | fsd^Ji di .gene-
tofĵ  llajjoig: tutti'oosi igeilio avvicinati 
jilli iÀtqpzjpni dj Qpsfl, ifoij porij per me-
tjfp ^ei pergaputori ; dai quflli IIOP tarde­
remo a vedere la flue che li aspetta. 

U fifUk dig» aii»tUrffa|(> 
Il Picoolo di Trieste, copia dal Malin 

di Parigi questa bella frottola, piena del 
regio di malignità, riguardo al testimonio 
|ilfOji,t, ohe depose nel processo. opntrp il 
principe Eulenburg ; 

« Il ooufasBore di Ernst, ohe ottenne di 
essere sciolto dal segreto confessionalpy di­
chiara che dieci anni fa V Ernst gli con­
fessò di avere avuto relazioni illecite col 
principe Eulenburg ». 

Ottenne di essere sciolto del segreto? 
p.4 chil' B quale è questa autorità ohe può 
sciogliere questo segreto? •— Quando a 
quando sulla stampa anticlericale, più ma­
ligna che ignorante, compaiono di questi 
« permeasi » assurdi'j e ciò per isoreditare 
la confessione. 

Guardate un po'I 
tja liberale Vol/cs(reund, parlando dei 

mepavigliosi suocasat ottenuti dal conte 
aenpelfn col stio areonave per la conquista 
deli aria, scrive : « La ragione intima della 
sua attività inarrivabile ohe ha sfidato lotte 
e delusioni innumerevoli, l'ijltifpp profon­
do motivo dell' opera sua òbsi simpatica 
vanno cercati in un sincero timor di Dio 
^d in una pietà gonuina e ptofbtlda. Ma 
egli non si vengogna punto della aua fede 
è M k BH'̂  «sl.igiflap fi ^Wi^ti Bpppta.; 
piante ohe cerca 6 trova là forztt di agire 
pella preghiera. Con tutta semplicità 0 
(uridestia egli non manca mai, ogni domo-
niia, alla oaaR dì Dio. 1 ' uomo d'tin pezzo: 
fé loie alle sue convinzioni, fedele nell̂ svf-
feltfl, fpdelp nel lavoro ; un uotĵ o ip tutta 
la forzp. dsUf espre^^iqpe ; un orjstianp 
predente e prjitio^pta ». 

^ qtieato pioposito, notiamo ohe iipphe 
pi('altró celebro aerpouauta, il Santqs Óp­
pa mt, è tinmo di fanliglla notoriameUftì di 
^ensi religiosi. 

To' i E noi ohe cradovamo ohe la feda 
e le pratiche religiosa servissero realmente 
8 snervare e a inci'etinife 1' uomo ! 

Qì pà i Ili ià ijii Tigliiffi@ntd 

Tutti gli arretraci 
sono in inauo dell 'avvocatoli 
quale pi'ep9.ra le dovute citfir 
zioni. Chi sa di esser in 4ebito 
e non vtfole ayer spese non perda 
t(.'mpo e mandi tosto l'importo. 

Per il bene che partiamo ai 
p )stri vecchi abbonati saremmo 
contenti che tutti 'ci facessero 
evitare il dispiacere di mandar 
in giro gli nscieri. Quanti ci 
vorranno accontentare ? 

Precauzioni dell'apostolati. 
|l disinterasse. 

Il disinteresse dovea sppipra ossero e ri-
manpre il più bel diatintivo delle missioni 
di Gesù Cristo. Tali furono lo missioni de­
gli Apostoli, tali ancora le attuali missioni 
o.ittoUahe t^n gì' infedeli, sp8te?\ute oop nm-
mirabile abnegazione dalle fatiche dei mis-
sionarii e dalle limosine dei fedeli. L'^pq-
Stolato non doveva essere una risorsa per 
far denaro, co,me fanno i ciarlatani : e se 
G iuda prese da quelio occasione di lucro e 
di divenir ladro, e di finirla col divenir 
traditore (ed altri esempi pur troppo non 
sono mancati), la parola di Gesù Cristo 
produsse sempre nella Chiesa incompara­
bili esempii di abnegazione e di saorlfloio 
fino al giorno d'oggi. 

Questo raccomandava il Salvatore agli 
Apostoli quando li mandava per la prima 
yolta nei paesi soltanto dei loro oonnazio-
n.'.li od entro i confini della loro patria. 
Por allora non occorrevano provvisioni di 
veruna sorte: quindi dice loro : «Non fato 
provvisiono uè di oro nò di argento, nò di 
moneto nolle vostre cinture, ne di sacca 
po.r il viaggio, né due vesti, nò pane, né 
scarpe, mî  solo un bastono ed i sandali : 
iraperocolià ogni oporsiio ha ragione ohe gli 
vanga somministrato il necessario alimento ». 

Quando gli Apostoli dovettero andare più 
loatam, dovettero anch' essi provedorsi 0 
di dpns\vo por lo navigazinni, a d* P'̂ flo PE'i 
viàggi, eoe. : 0 la pietà dei fedeli dovette 
soinpro pensare 0 a niaiitenoro di cihg, di 
vc&ti 0 di alloggio i minit(lri di Oesii Cristo, 
0 a sorreggere le loro wisaioni. 

Oggi speoialmento, che si pensa tanto, e 
mpritameute, per l'operaio, si dovrebbe pur 
badare anche a quelle parole dette da Gesù 
Cristo degli operai evangelici, dic/mis nsi 
operarius cibò suo. Essa è dunque pura 
giustizia quoUa di mantenere 1' operaio, e 
il defraudo è un peccato ohe grida ven­
detta davanti a Din. 

Del reato nell' ora presento il Papa e il 
clero francoae, a mo' d'esempio, danno 

GIVIDALE. 
goduta del Consiglio. 
Alla Hoduta che tenne questa soia il 

noitro Consiglio Comunale erano presenti 
tutti i ConaigUari meno tre. 

Si deliberò d' WfifP W °ft54P ppi'l'ente 
pf̂ r l'importo di lire 7S,000 colla locale 
Bmca Cooperativa, allo scopo di asegnìre 
i lavori di adattamento del Palazzo ex Ga-

» S) ardia secondo il progatto dell'Architetto 
G Iberti ; e con parte di" detta • somma si 
0 tiugueranno altra piccola passività. 

Nell'ordine dpi giorno vi arano altri og-
g' tti di minoro importanza, i quali pure 
intono apprO-Vati. 

LATISANA, 
Pesta ^^aatata. 
La Boleunità dal Carmine plip in Ls t̂isa-

notta si celebre la 111.a del mese 0(;rr. è 
^(iita fatalmente guastata. H giorno ÌQ la 
processiono appiana usoitn di Chièsa ji do­
vi, tte sospendere pausa ia pioggia, ^i pensò 
di trasportarla alla domenica seguente in 
cui si festeggia il titolare di Maria Madd. 
p di nuovo nop si potè fare per il tempo 
onttivo il quale imperversò così ostinato 
d 1 roveaoiare il padiglione della piatta 
forma preparata per il ballo. I ragazzetti 
poi si divertirono un mondo a tirarlo di 
ogni parte quasi ohe si trattasse di soUî -
V ire una povera bestia. Briocoucelli I Rin­
graziamo pertanto la Vergine che ci regalò 
la pioggia senz'altri inconvenienti. 

" MOGGIO UDINESE. 
Beneficenza. 
Il oaa. Luigi iSucchiatti della iuaigne 

collegiata di Oivida'e lia elargita la somma 
di 200 lire a favore delle opere ccistii^no-
fiociali di queatp pass?, doy^ p^li fp per 
quasi vppt'^iprii qbatOTPiirrocp. 

L'atto munifico merita di essere segna­
lato all'ammirazione del pubblico. 

— La famiglia Bodolfi por onorare la 
memoria dell'amatissiima Pia ha fatto per­
venire alla direzioni del Hioveatorio festivo 
lire 30. La direzione ringrazia. 

. S. GIOVANNI nrPOLGENIGO. 
Xia moxte di un giovine sacerdote. 
L'altra mattina, alle 7.30, il M. B. don 

Gio. Batta Fabris, cappellano di qui, venne 
colpito da grave malore. A nulla valsero 
le cure per salvarlo.. L'inesorabile male 
gli tolse la vitii nella età di 36 anni. — 
lira buono, era pio ; era il conforto dello 
zio parroco, don Biagio Fabris, reso pnr 
lui quasi impotente. 

11 Signore ha voluto così ; e aia fatta la 
sua santa volontà. 

PEONIS, 
Essw^i « ?^1 q§vio •' • 
Nel giorno stabilito dal B. l.̂ pcttui'G sco-

la.stico di Gemona il Sindaco del Comune 
col maestro Toffoli Pietro di Avasinis, si 
portarono a Peonia per assistevo agli esami 
di compimento. Il maestro Statìanulti non 
presentò nessun bambino porche in grazia 
della iloridis^ima^ scuola soralo sostenuta 
per 5 mesi, il B.' Ispettore Beuodetti pro-
movova nel marzo scorso 1-1 bambini, alcuni 
appartepoRli alla terza elomoatare. 

Furopo invoco prosorit,ato dalla maestra 
S^viotti 4 banjbine. Il Prpaidpute Toltoli 
assistito dai maestri della frazione dal Sili­

que» e dall'assessore Mamolo Manlip dip((e 
principio sgli psjiifli piroa ie otto. 

L" fijnqjilJlp prgparaie 'con aacrifipip gip-
giilare d^iroltiqi^ loro'̂  inaegnarite si feoerp 
tanto onore. Tuiti i presenti,' si opngfa'tu-
jal'ono colla maestra ed il Sindaco, l'As-
geiaore, il Proaidente strinsero la mano 
41 le brave fanciulle, ohe colla loro dlli-
gpuz» fftfa dimastrsrPHR qqantp si pnaaa 
pttìpevp in ](n piipspttP cjji tutto dft il 
in nt^, e tutto rubi» \l Tagiiam^iito,. 

Gli esami di Peppis non }4n nullft plie 
invidiare ai risultati che ^^imo lo spuolp 
d' Ile nostre città. 

BIGOIJATO. 
Incendio, 
Il 28 alle ore 10 si sviluppò uh graude 

ii.cendio nello atallo di Zaiiier Amedeo. 
Anche le caso vioine correvano serio pe­

ricolo, ma grazie all'attività dei popolani 
d'l'etti dalle autorità locali, l'incandio si 
P'itè domare. 

il danno ascenderà a 4QQ0 lire, pgfò 
ti|tto assiovjr^tp. 

La causa è doypta all£( fe '̂m^ntaziopo del 
/in IO nuovo. 

Verso la fine del pauroso incendio è giunta 
III compagnia degli Alpini ' di Fnini Avoltri 
i quali" compirono l'opera di estinzione. Di-
agi'azia non sa n' sbbero a registrare 

Porgiamo le nostre più vive condoglianza 
a,\ aig. Amecieo Zanier. 

î EBSBKEANO 
Tasta religiosa. — Huaicali». 
Domenica in Perseroano si festefjgiòla iVIa-

di una Auxilium christianorum. In tutto iJ 
p ese graude animazione, anohe per i nu-
Hmrô i foraatieri ; nddobbi di verzura, b,io-
d.i'ruoJe è pi^llpncipi a]|a TCtiaziapa por la 
illuminazione della sera. Al A êspri piffìà 
.-(S'ai bene sulla Vergine il R, P. c^pp. 
ÀI issinaino da Venezia del Oònvepto tli 
Dilioe Dopo i Vespri, quan'tunque il tempo 
î Vtisga dato dei tioiiórl, potò uscire la pro-
QCfisione; QOB la statua dalla Madonna, riu­
so.tissiios : 1̂  a,oepmpagpsvn 0))1 suo suono 
In band,̂  mp^jctiipdi Muzzana del Turgp^po, 
P fi kr4i pbbp lijp^o alla presenza di bitpn 
piiulilipo, uno ^plpqdidp paî a'',rlo ijiu îpRlft. 

NIMIS. 
(^t^^to reol^^nq. 
Alcuni abitanti di Torlitno oi ipandmo 

u la ^ai't( pro.tpBta ppntrp \\aa, oppibriocoia 
di uoltapiboli, che da Nipis ai spinge fi^o 
q qìiel quieto passe per disfurbarìp con 
giida e canti osceni. Noi poveri contadini 
— dice la protesta — abbiamo diritto di 
ci,iosare, dopo il lavoro faticoso, la notte ; 
n i padri abbiamo diritto ohe le oreonhio 
doi nostri figli upp. s,ienp «tlV'89 da quelle 
laide canzoni. 

E gli i(l)rt>iuti di 'l'orlano si rivolgono 
P'ieJò ulte autorità cocppfitBnti «ooiù von-
giino fatte rispettare la leggi, E le auto­
ma ogvto vi ponsftranno. 

MAGNANO. 
tTn dono del S. Pa,dfe. 

. La nostra uuo»a e beila chiesa parroc­
chiale, tu ip fjueati giorni ouoratf» da uno 
8jìendido dopo di varii apparamepti a^uri, 
p: fvenutolp dal paterno cuore di S. S. Pio X. 

Noi p^ri'ocphini dobbiamo bene essente 
gi.ati al nostro zelantiaaimo Parroco Don 
|jpopoido l!"«a>vis, phe ci procurò un talie-
gtilo, e a o\ii sta tanto a cuore il decoro e 
l'abbelUmapto dell* 0<tqa del Sisnore, 

iViî gnunp oggi esultai assieme al suo Pn-
Sture pov tanta carità ricevuta dulia hontù 
senza limiti di Pio X ; ed al suo padre, 
al ano bpnofattoro invia la viva eaprossiono 
dollB. pu'i sincera rioopogcpiiu'i a gratitudine, 
ed al ciolo ijinaiza fervovoan pvpgiiiera, af-
ftnchò « Dominus oonaervot etim » al bene 
della Chiesa Cattolica. 

LESTfKZA. 
Come morì un giovine ! 

Lunedì, alla 7 1[3 poiu., il giovane Qavzilto 
Guido di Angeli), appami vuntoune, di qpi, 

. nuutre sopra un carro oro, intouto col cp-
, gitio Agustino a scaricarn fnimopto, in pu 

impeto di giovanile baldanaa, s'arranijiicò 
t al davanzale d' una finestra 11 vicina ; ma 
' disgraziatamente il sasso al quale avai ag-
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grappate le tnatii si staeoò d'.un tratto, ed 
egl'v iflto' d •appoggiò"," andavi "mik'aients 
a cadere boccone sul o^rro sotot^nte, ri­
manendo qua^i ^a^nipiq. Hncoplto pronta­
mente a portato sul suo letto, il dott. Giu­
seppe Padovan chiamato d'urgenza, ri­
scontrò una contusione grave al torace eon 
frattura dell' 8.a costa di destra, e riservò 
ogni giudizio. H p!|r"ttqppp, dpjio W^pra 
di atroci dolori, resa vaqà ogni cura, l'in­
felice moriva per Shoph. 

Le disgrazia ha prodotto una penosa im­
pressione in paese e tutti oommiseratio 
quella giovane esistenza così tragicamente 

Alla desolata famiglia, altre volte pro­
vata al fuoco delle disgrazie, giungano 
sincere le condoglianze. 

GBMONA. 
Gravissima disgrazia —- Va moribonda. 

Vorso le are 19.8Q c]@l 24 i ragjiz^i 
Venohiarutti Guido di G. B. d'anni 8 e il 
fratello Giulio d'anni lOj jpsieipe ai Ipro 
cugini Venchiarutti Amo d'anni 11 e LpJQ 
d'anni 8, scavalcato un muro di cinta, 
entrarono in un ortq di PfRBPetà De Simpp 
Angelo. Il primo sali aopra di un fico, e 
causa la rottura di iiu ramo, cadde andando 
a battere sopra un palo appuntito. .̂  

Nella oadiita riportò upa lesione lacera 
e una lesione ombelicale, con la fuoruscita 
della matassa intestinale. Si dispera di 
salvarlo. 

Sul luogo, per le constatazioni di legge, 
furono le autorità e il brigadiere dei rr. 
carabinieri. 

La gravissima disgrazia ha suscitato o-
norine impressione in paese. 

Sacerdote beuem«£Ìto. 
In seguito al E. Decreto 6 febbraio 

u. d. che conferiva al maestro Cqpptti dfln 
Giacomo il diploma di medaglia d'oro per 
il suo lungo e lodevole gecYÌziq nifi^isttdlg, 
domenica prqssima 26 cqrr. allg ore MI ant-
alla presenzi di tutte le auìprjj:^. vgnnp 
consegnato al benemerito iiisegnante il dettb 
decreto unitamente alla medaglia d'oro olie 
con gentile pensie '̂o vqllevq pfi'firgJi i T6S" 
chi allievi, amici e ooHeghi. 

SAN GIORGIO DÌ NOGABO. 
Iio SG l̂o di Forto l^ogaro. 
Queste nostfo spalo fluvialg, il di o^i 

traffico ya ognora aumentando, . espqpfjtìpi 
verificato nel i semestre 1908 lin ipovl-

. mento iq arrivo di 10 piroscafi, 113 velieri 
e 19 barpaqqie, cpp un totale di quintali 
152304 (31 merci, e quintali 27Q60 in par­
tenza ; Sĵ rà visitato mercoledì 29 corrente 
dal Comitato Friulapo per la Navigajiqne 
interna e dai consiglieri della Camera di 
Oommeroio di Udine, nell'ocìasione della 
loro gita a Preoeniooo, Lignano e Marano 
Lagunare. 

BARAOBTTO. / , 
Si frattura nn braccio. 
Il signor^ Mattiùssi Antonio alle ore sei 

pom. del 24, dopo aver attaccato al 
carro due armento, all'atto ohe stava per 
avviarsi al campo lina di queste con lipo 
scarto improvviso gli dette uno spintone 
da stramazzarlo a terra. 

Il sito ove cadde essendo ingombro di 
attrezzi rurali poteva esser causa di un 
maggiore majanuo. Può ringraziar il cielo 
so non gli ipoplse ohe la liatttjra dell' a,t 
vjspibracoio destro. 

Per la cura del caso fu tosto chiamato 
il modico di Moretto di Toniba, dott. Della 
Schiava. 

KMlMilWM 

Bìchiesta mano d'opera. 
Società 0 Ditta avrebbero ottima occa-

slQno di assumere r impianto ferroviario 
di ofrca 285 Kl. nei pressi di Mosf̂ a. 
Dirigere domanda immediata al « Se­
gretariato del popolo » di Udine; 

LA PRESIDENZA. 

POEPBTTO. 
Pio X anche a Corguolo, 
Anche la poverissima Chiesa di Corgnolo 

mercè l'attivo interessamento del suo ze­
lante vicario Adami don Giovanni, ebbe un 
insperato e gradito dono dal Santo Padpe 
Pio X. 

Consiste in ben 37 capi di biancheria e 
due stupende piapete opn relativi soqessofi 
l 'una ih seta Bianca l'altra in velluto rosso, 
il tutto finemente ricamato a mano cqn 
pregiati ed artistici lavori stile floreale. 

Quando i sacerdoti indosseranno gli splen­
didi paramenti sacri maggiormente ri8,»l-
terà Io squallofc della cat^pqqphia ohe var­
rebbe essere;la chiesa, ed allora §perjjjfpo 
che i corgnolosi ai 8Cuotano,«nettano mano 
coraggiosamente alla borsa e realizzino ciò 
ohe e un sogno costante del buon vicario. 

CODEOIPO. 
Mortale caduta di un vecchio. 
Nel pomeriggio del 24 certo Vigutti 

Giuseppe di 69 anni, mentre da un carro 
stava soî ricando dei covoni di paglia, ca­
deva a terra sbattendo la testa sul selciato. 
Soccorso alla meglio e condotto alla far­
macia Zanella, quivi, chiamati, accorsero 
i (io{t, Bsrtuzzi e Zuzzi ohe riscontrarono 
al Vigijtti una lesione grave alla epina 
dorsale con probabile frattura di una ver­
tebra cervicale. Il disgraziato è moribondo. 

TRISSINO. 

TTn piede rovinato. 
L'altro giorno l'operaio Sai'tcrio Luigi 

d'anni 26, mentre ai trovava sopra um 
trebbiatrice in moto fu preso inavvertita­

mente tièll' Iflgijanaggio eoi piede sltilatMi 

dale il ppstro bravo prof. OàltìSri gli ri­
scontrò î aii |e4M M Viàilti moljl nonché 
multiple fratture dèll^ ÓBB» del jiiede. 

Ne avrà per 60 giórni salvo oomplioa-
ssloni'. 

l'oriaÉzjÉiieJei lallri 
Le niipve ^(iBsloni. 

fino a Merpoledì scordo pi giunsero qi}gg{q 
nuove adesioni. 

Da lldine : Pividoti Pietro, via Cicogna 
n. 12 - Colli fepqleqpe,, Piazza V§Je.ntipis 
- Galliussì Pietro, vìa Superiore, Vioùlo 
Butti n. 8. 

Da Gastiona di Strada : Tarn Quinto. 
Vedi ^otto pupfg adpSiOPi nella lettera 

di Cesare Mattiussi. 

Lettene, inopraggiBfPBiiti, (suggerimenti, 
Fabbi-i: Avanti.! 

Vedp pìje 1̂  tpi^ ini^ifjtiva non fu per 
nulla abbandonata: tutti cercano di solle­
citare, le adesio.ni ; restapo indietro solo | 
timidi 0 quelli ohe non si sono avvisti della : 
cosa. Trattandosi di proprio interesse fatevi, 
vivi, 0 compagni, passatevi la parola, pasi • 
satevi il giornale, siate voialtri stesai, i 
propagandisti ; non indietreggiate se tror. 
vate uno ohe non è amico perchè antico 
concorrente vostro j , no s fatevi amici e 
cercate di indurlo all'adesione. 

Non ritardiamo colle adesioni. Il Oomi-
tato provvisorio presto sarà costituito. Po-
menloa 26 luglio fui a Irioesimo e trovai 
quei fabbri tutti uniti e pronti che mi 
aspettavano tutti contenti, tilttf concordi, 
lieti della mia presenza; Basi non vpdono 
I!Qr| dpi cqnipiBiento. Eccetto dijg c{lp non 
fjgsi3ii fttfqvijrlj pei'qji^^gqpjji tiijti aderi-
WPO oqp gipiiì. 

Le adesioni sono: 
, l'ere^sipi (^iuspppa, di .Nograc§|o di 
Ì?ràto - Bticotti Evangelista, di 'Triceìimo -
Pil Fabbro Vinoqf)?,ai'J|". s'flpleste Mat-
tiùSBi, id. - Dordok ^finig, il^. - Capoiani 
Rodolfoj 3i Vergnaqgq - Ygpfoljt^i Giqyanni, 
di Cassacco - Per 'BaWplì&ie'. Batta Biir-
ijBttii Pigtro, MartigdaPBp .̂ ìlolino Jfuovo. 

(jiieStl ultimo mi dÌ8ÌBÌÌ obbligar^ tutti 
{fabbri che sono obRJlgftfi ad andare a 
scuotere grano inyeca jfl §oldi ad pniisi 
tutti ad aborire questa lfpi||tft usanza die 
in Certi paesi apeqra p̂ jjdiJEft. de'̂ e'̂ 4P l̂ ''i'e 
le veci di mèróaoti in gt|ijp per ripevere, 
iligDldBgno. W^^re Maitiì^m-

Il signor fam, (li gftstipRS di .Strada, oi 
Borive, inditizzaiidòsi gì | | | b n : 

Amici e, eiiUf,glii! 
-. L'organizzazione,. di classe è necessità.,, 
dei tempi ojie, attfavepaiamq, e voi tutti lo 
sapete meglio di me ohe oggi la b^p della 
sccietà è minata da corruttori e èbtrqUi. 

Ora noi picco|i e deboli, se diurno l'a||{j 
ed il tempq ai grai^di e forti di farci col, 
rotpppre, dotqapl qon pi ppptta altro, olie 
la maledizione dei nostri figli, e noi sa­
remo costretti a subire tale maledizione, 
poiché ne siamo ì responsabili. 

Come innanzi ho detto, organizzarsi è 
neiifiBsità di oop; per fav pi oĵ e fc| noi 
finisca una buonii volta, e per sempre, la 
iualedetta concorrenza ed invidia di me­
stiere, 0 quando tutto questo avrà cespato, 
ognuno di noi potrà dire : 

Sono contento di lavorare, perchè col 
mio lavoro soddisfo i bisogni dell'intiera 
mia famiglia. 

Orsù amipi uniamoci, organizziamoci, ade-, 
riapiq tHt'ii almeno f^repio Yedpre alle altiiq 
classi già orgaiiizzate, che la grande sohigra 
dei faSbfi friulani non è seconda alle %ltr6 ; 
e ohe anche nói siamo capaci di dare do­
mani una vita miglìqre ai nostri figli, e far 
si da meritarci la loro benedizione, anziché ' 
la ipaledizione. , 

Mi sentq orgoglioso appartenere alla vo­
stra» olasjq, e nutro in voi tutti, una fi­
dùcia illimitata, perciò investito di tanta 
fiducia, ho grande speranza che questa no­
bile e saqta idea pppaa domani divapt^fe 
up fatto compiuto. 

La lèttBfa d'un fabbro. 
Ci scrivono : 

Artegna, 15 luglio 1908. 
E^r^^io Signore, 

Ho appreso molto volentieri dal Piccolo 
Groaiaio il movimento dei fabbri fei-rai 
friulani, tendente airorganizzei,zÌQpe della 
loro classe. Essendo ancor io fabbro, ne 
accolsi }' idea pqn giovanile entusiasmo, ed 
avrei anzi l)en tostò mandato la inia ade­
sione ; ma indugiai nella speranza di man­
dare col mio anche il nome degli altti miei 
compagni d'Artegqa. 

A vero dire le pratiche non riuscirono 
del tutto infruttuose, perchè ebbi il piacere 
di raccogliere l'adesiotte di un altro fabbro, 
del quale mando qui sotto il nome. 

Ma vi fu ohi mostrò di non. apprezzare 
gran fatto l'idea d' una tale organizzazione; 
non vedendo in essa né uno scopo plausir 
bile né uu vantaggio pvidente. Cercai di 
fargli comprendere come al giorno d'oggi 
non v' è genere di parsone'che non si uni­
sca per difendere i propri diritti, per ac­
cordarsi sui propri interessi e mi rispose ; 
ohe diritti abbiamo da difendere noi f ohi 
ce li tocca ? e su quali interessi dobbiamo 
accordarci ? le circostanze non sono eguali 
per tutti ì paesi e per tutti gli individui, 
giacché alcuno può disporre di ropzzi flr 
napziari, tecnici naturali o oommerqiaU, 

^e^ quali ufi altro flott pu6 disporfe 1 oogil 
nome fere a pfendéfe tìk yia eomune, u-
iuale pet tutti ? D'altra jiatle l'organizii^f 
lious può sta* lje)|tì'l& uh Inogq cectt&lfe, 
<j fra tìoelii paesi limitfqfl dovè ^i tro f̂ario 
pareociii operai, fla 1 quali si pospà altera 
4et rappp « d i pproune itìlereséb, o fra 1 

uali pqaga n^^p'̂ ré Tjna oqnopyrep^a dŝ R-
,osa ed ipgipsèa: ipa fra individui'sparsi 
4 lontani fra i quali non òi sopp né si sppte 
il bisopqq di rapporti ìndustfial), ohe vaip-
taggi può arrepare l'organizzaziqpe ? 

Nei paesi di campagna generalmgnte non 
q' è J l pericolo di ponoorrenza ; a nói grazie 
a Dio il lavoro noa raanoa, quindi il per-
oare di unirsi e di fare società è pna briga 
per lo meno inutile. Insistei dicendo qlie 
i}lla ppggloF ipotesi nop ini fimetteya gran 
flhe della bòrpa, bastando ohe mandaa|fl là 
propria adesione ; ma non riuscii a conyiti-
qerlq; phe mi restava a faro? Pensai ohe 
forse piii tardi potrò meglio largii comr 
prendere l'impqrtaqza e l'utilità della n'o-
ati-a organizzazione. Ma frattantq la ponfeaaq 
qohiettamente che apoli'io avrei bisegno di 
qualche istruzione pili ampia in proposito, 
per meglio confermarmi nel mio buon vo­
lere, per meglio conosoere l'indole, lo SPO|0, 
,i mazzi) i vantaggi di questa nestra na-
^pente sooietà, ed anche per oonoprrere air 
l'uopq al suo iacrementq ed alla sua pro­
sperità nel modo ohe mi fosiìe possibile. 

Pereió prego la di lei gentilezza a vp-
lermi fornire le riehieste spiegazioni j anzi 
s, me seipbra che sarebbe molto meglip 
^lampare foglietto , apposito, dove l'argo^ 
piente si svolgesse ampiamente, faeendone. 
Risaltare in modo popolare ed evidente i 
yantaggi e sciogliendo le difiìooltà ohe po­
tessero sorgere in proposito : cosi si potrebbe 
far avere copia a tutti coloro qhq ne aves­
sero interesse, con' ipaggior risparmio di 
fatica e pqn maggior probabilità ; Phe final-
(nente si persuadessero di mandare la loro 
adesione, perphè in molti l'indifferenza è 
effetto d'ignprftnza ; tanto è vero che alcuni 
neppure sanno phe sia iniziate questo mo­
vimento, 

10 predo poi, òhe uqa volta formata la 
gooietà, non sia gran cosa l'ottenere, il ri-
sareimento delle eventuali spese di propa­
ganda a qui frattanto potesse andar inconti ó. 

Vorrei pure sapere quando inunapffloina 
sonq più operai, ovvero c 'è il padre ed i 
|ìgli e forse anche qualche zio, se tutti ab­
biano da isoriversi alla Spqietà, p se basti 
òhe si ispriva il poniinale della ditta. 

Chiude questa rpia chiedendole mille 
scuse del disturbo cjie le.reco e attepdendo 
pn cenno di risposta, la ringrazio anteoipar 
iamente del fayore. 

Adaiti Qiomnni. 
Una breve risposta. 

,; .,pqbbiitniq.,PB,a bi"§v|! rispostiti, a)ÌJil3eUa 
jettqra dell'Adotti? Sarebbe ' tròppo lìingo 
fjui risponder^ jillp sue riqhiepte, q;l.egli 
ptessò propone die sia stampato un logUò 
in forma popolare e facile, da mandarsi a 
tutti i fabbri. L'idea'è la stessa d§l Mine­
strarti di Biiltriq : idea che crediamo df 
piettere in attuazione più tardi. 

Nel foglio spieghereaio ampiamente l'opf 
portunità ed i vantaggi dell'organizzazione, 
phe, finora, iibbiamo-soltanto apcennati sqilq 
colonne del f". proemiò. In certi paesi 
perto non vi sarà ponoorrenza fra i fabbri, 
e fra essi Vi sàva Artegna : ma ili molti 
(litri c'è 6 piegata. J^'qrganizzazionq poi )i§ 
il copipito àPPb? di ilPBedirsòhe possa sor-, 
gore questa poiioorrénZa nel futuro. U^ 
non è solo per impedire la concorrenza che 
sorge l'orgattizzazioiio nia per tanti a!tr} 
motivi, di cui molti abbiamo accennati giày 
e che svilupperemo nel lòglio apposito. Fr^ 
questi c'è puro quello di raatiere jl :i,iìo-
colo industriale, il più possibile, a. livillp 
dei mezzi che hanno i grandi stabilimenti. 

El bape pfli phe tqtti i fabbri, linpitq (J' 
una stessa ditta, maiidino la loro adesìòiie. 

La costituzione 
d'un Comitato provyfpriq. 

, Il fiumevo delle adesioni pprveputp ci 
autprizza alla costituzione d'un CopaiUito 
provvisoriq. La costituzione s^vveirà dome­
nica 9 agqsto alle ore 14 nella sede del 
Circolo détppfiratioo cristiano in Vicolo Pram-
perp n. 4. Pereiò invitiamo iliUi i fabbri 
indintinlamenU a venire ad 0dine per tal 
giorno oiide propcdere alla eostituzione. Si 
affrettino quindi le adesioni. U Comitato 
provvisorio avrà l'iiicarioo di pompilare lo 
Statuto e di avviare la eostituzione defini­
tiva della società. 

11 Circolo demopratico, cristiano iwa in­
tende pon ciò abbandonarp il laVòVO, l'aiuto, 
Iq prestazioni per la nascente organizza­
zione. Esso anzi, intende di prestarsi quanto 
n:)ai in tutto quello ohe il Cprnitato prov­
visorio p6_ avrà bispgnq. 

Alia seduta dì doruenioa 9 agosto, assi­
steranno alfilini membri dei Circola dem. 
cristiano e riferiranno su quanto ha fatto 
il Girpolp e sul colloquio ohe avrà luogo 
quanto prima a Piave di Sijligo poi Prof, 
'l'oniolo. 

ÌÉH 

ja-
éiò 

ponaQ^ 

All'Ufficio M m t del LayorB. 
• Mercordi otto tonno la su» prima seduta il 
Comitato permanente dell'Officio Provipciale 
del Layorb. 

DI grande itnppftaiiza furono gli argo-
vflBiiti trattati. 

Venue stabilit» di pfopotts al Oonaiglto 
diraitiva ttii» iàDWBfts ttU lawrt d e p 
«perai e dei contadìbij una pubblioauione 
|opola)!8 #11^ Imi e tóMkmfeBtì del }a 
toro CDh le oppòftnbe afltldMalìMi, fe- Bic 
al flnedl ottsiiere ntia rigorosa appllBailoai, 
gi prajentare pure al oonaialifl" por Ift dì» 
àousaione l'argomecto dalla legga 8 l^go-' 
fameati sul riposo festivo, ohde «edtìre 
Gome sqno stati applicati, e quale aaione 
4ove spiegarsi in propoBitq. 

Si trattarono aiiclie per Sommi capi, salyo 
ad apprqfondirle la se^itd, alcttde fifarme 
da prqporsi alpotére centrale relatitaniente 
qlla ertiigrazìone, al oontratfco di lavoro 'ed 
411a Cawa nazionale di prSvidenssL 

Venne pure stabilito' di abdardatai etìn 
J'Olflpie Pòmuhale di cDllóbaméiitò di paitìe 
^ oon le altre istitttzipnl ohe jiantió 'scòbl 
4naloghi, per l'azlebe prb*ltieièile del oql-
loPamento. 

Nella prima metà, del «leae di .agosto il 
Gornitato permanente terr^ un'altìa sedut^j 
ed antta il mese di agosto sarà oqnV ôaiiq 
(l Consigliò direttivo per dèqidPM sulle 
preposte pqnorete del Opmltatb. 

Avviso ai Cr^pifilanif, 
Si avvgrtoaq i Qcesimaodi oheSuR SìQs.isa' 

Bev.ma Mona. Aroivesoqvq per tuttq iiaigaisi 
di agqstp sarà assenta d.alla oittli 

Un ilJCBIĵ lc» I C i V # m 
TTn molino distratto. 

Martedì nella viqjha frjizìòae di fla^^al-
licpò si sviliippaVa Un.^rà^isSiipt) irip^ddip 
ohe in brey'óra distrùg|67a il'toljtìtt'del 
f.Ui Pertósinotti. , / ' ' • • - ;;•• : \ 

I frazionisti Poqoorsdrtì nftmét'Oljà dò- ' 
mare le furie del fuoco ed à jpai'àlizzar'fié 
i danni. Sul lùogo'fu jiiiré l i SetìetflèHta 
d i F e i e t t p . " • ' - : ; • • • " 

I danni si oaloolabò a 2Q0p lire : il tutto 
àssiquratò. 

Sbalzato dal carro I 
II carradore della Birraria Dormisoh gi^. 

Vincenzo Piccini, mentre oql sud oàricq 
percorreva fuori P, Géìiìoaa ' i l viale che 
óqnduee alla stazipiie ;dél trani, il" cafro ' 
per il dislivel}e trpppo sentito tra le rotaie 
ed il piano sobbalzò gettatidq bòntro il ìniito 
il Piopini. 

Vépne rapaplto e con una Vettura ' tra­
sportato all' Ospedale alle ' i l Sfi. il silo 
stato è gra,v6, • ' ; . 

Sentilezze e cortesie austrìache. 
I giornali della mattina anhùnòii|mp qlié 

l'assesspce di Muggiò sig. ^éàrò, per cqsi-
travvehzipne alle lèggi ed al regpia|neril;tì 
SiìUa pappia, è da quindici giorni Stato 
posto in arresto. Eooò x fatti òhe oi-igm|i-
rono il grave inpohveniente, ' ' 
: .L'anqò dbeqrso ,un.jnal̂ hesB;,%^^^ 
donze del Sìg.'" iZ'earò Glovàtìni assessóre'del 
Comune di Moggio, atàya cibandosi drsal-
vaggina in tempo prqibito ip una malga, 
postp, in territorio austriaoo nella Ipoalità 
Bio Seppe, di proprietà delle ̂ g » .̂ asaOi .i 
Imprpvvìaamente comparve un gendaiipe 
phe dichiarò in oontravvenzione alla legge 
sulla pappia il malghese, invitandelo a se? 
guirlo. Ma quegli preferì darsela; a gambe, 
guadagnando la popo Iqntaaa ; froòtiera ita-: 
liana. Il sig. Zearo, informato del fatto si 
recò sul posto offrendo al gendarme li; SO 
p, titolo di cauzione per la libertà deL suo : 
dipendente. 

Pareva ohe ogni posa fosse posta in ta­
cere pel latto ohe il sig., Zearò _ erasi pp-
Steriermente recato nella sua malga in ter-
ritorib austriapp, senza subire molestie. Se 
nennhà quindici giPrai or aquQ, tqrnatq Iq 
Zearo nella sua malga, fu oiroondato da un 
pattuglione di gendarmi i quali lo dìoliia-
rarono in arresto.per la predetta contrav­
venzione, ritenende , lui responsabile : di 
quaptq |,ypya cpijiìnessp il 8u| diplnlenta. 
Lo 2earo venne tradotto nel earp îp^ di 
Klagenfurt dove trovasi tuttora. 

La' fataigii|, si è rì'^òìlS all'autorità ' per 
pttpbere la gcarèór.az|òìie del shq capo. 

m I^Ì^AMIÌ? DEL GIORÌfO. 
Si Ì\a da La.Corpgna (Spagna): 
Avant' ieri al menjeutq in otii i} battallo 

Mie si apparepohiara per la partenza, al:! 
pune persene nqtarenp qìie un numerq ip.-
solito di giovani e fiiov^ni .donne aPBa*|?-
tenepti alla ppppia«ipnq di' un vill^ggje, 
dei dintorni di 'La Opr-iiguft, erano rsonfeta 
a bordo. I ppsoatpri ohe assistevane al­
l ' imbaroq ebberp il sqspettq ohe qualphe 
ppsa di illeoito avyepissq. Essi feopro A^^. 
prima alcune preteste, poi teolamarone 
l'intervento della polizia e l'autqrità ipea 
spspendere le operazieni di P^̂ rteiazt̂ , Bar? 
quisita la naya. si trpvaroqq numerose 
giovane ragazze, la mag;gior parte, mina-; 
ranni. Quasi t^tta k gipiapi :BMS|gg}ere 
erano stàtp acquistate dalje loro' tamiglip. 
Parecchie tuttavia, si erano lilìpégnàtè da 
sé, dopo aver lasciato il domiciliò fami­
gliare. Quello che erano state acquistate 
sopo state ricondotte dai lorq parenti, ohe 
hanno dovuto restituire i denari ricevuti. 
Gli uomini dell' eq[UÌpaggio dichiararono 
che volevano condurre le giovani passeg­
gere a Tenerifla. In realtà, le gióvani do­
vevano essere dirette vqrse Cuba, ovq la 
tratta delle bianche è attivissima ; l'equi-
paggip sarebbe riusojto ad imbarcare pa-
reppliie donno. Il governatore fia telegra­
fato a Oadicq per dare l'ordine di fare 
nuove perquisizioni all'arrivo dòUa nave. 
La scoperta ha sollevato l'indiguazioaa 
generale e si reolamanq n)isur? ?èyer?, 
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Notizie d ' a g r i c o l t u r a 

L'apoplessia nelle viti. 
Tutti gli anni in pieno estate, se ne ha 

qualche esempio. Improvvisamente qua e 
là, nel vigneto delle viti vigorose, portanti 
anche delle bellissime uve, avvizziscono e 
si seccano subitamente, senza che vi sia 
stato un indizio qualunque precursore. Se 
si toglie la corteccia superficiale ai ceppi 
malati, si vede, sia totalmente, aia parzial­
mente, ohe una parte deUa corteccia più 
profonda e del giovane legno hanno preso 
una tinta bruna e i tessuti sono morti. 

Nessuna crittogama, nessun insetto può 
essere incolpato di questo malanno. Sol­
tanto della oircoatanz'» meteoriche, ohe si 
traducono in disturbi fisiologici gravi, sono 
responsabili di questo acoidentfi. 

L'apoplessia deriva da una rottura d'e­
quilibrio fra la quantità d'acqua assorbita 
dalle radici e quella evaporata e tr^^spirata 
dalle foglie. Può verificarsi quindi in cir­
costanze climatiche diverse. 

Nei paesi meridionali, generalmente, e 
in seguito ad un insolazione intensa, cui 
si aggiunge una estrema siccità dell' aria, 
spesso ciò si verifica in seguito ai venti 
africani. 

Nelle regioni settentrionali, invece, si 
presenta anche dopo periodi di pioggia o 
acquazzoni, seguiti da grandi giornate di 
sole. 

Avviene allora che la forte quantità di 
acqua caduta impedisce il riscaldamento ra­
pido del suolo, 1 tessuti sono ingorgati di 
acqua, l'evaporazione è lenta fino a ohe 
dura io stato coperto del cielo. Se segue 
il sole vivo e bruciante, l'aria si riscalda, 
si dissecca e determina un aumento di tra­
spirazione tanto più energica, quanto più 
la temperatura è elevata e l'aria mpno sa­
tura di vapori. Siccome la quantità d'acqua 
perduta dalle foglie non può essere subito 
rimpiazzata in totalità da quella assorbita 
dalle radici, perchè siamo in presenza ad 
un sistema di circolazione lento per le cause 
dianzi dette, le foglie ed i germogli cedono 
direttamente i liquidi dei loro tessuti, av­
vizziscono e muoiono. 

Sono speoialmsnte i tratti di terreno un 
po' umidi, argillosi, quelli ohe hanno nel 
sottosuolo dell'acqua ferma, in genere quelli 
che prendono molta acqua e la tratten­
gono lungo tempo, non essendo però in 
grado di cederla rapidamente alla pianta e 
in grande quantità per un immediato ed 
improvviso bisogno. 
HGhe sia così si è veduto anche sperimen­
talmente, poiché in certi oasi è bastato ba­
gnare la vite attaccata dai primi sintomi 
del male, e ombreggiare la vite stessa per 
vedere arrestarsi il malanno-

Quanto si spende in giocattoli. 
Nello scorso anno furono prodotti in Ger­

mania tanti ginooattoli per il valore di 
circa 330 milioni di lire, di cui il 76 per 
cento fa esportato. 

La metà dell'esportazione è assorbita dal­
l' Inghilterra e dall' Unione Nord Ameri­
cana ; ma si è constatato ohe la orisi finan­
ziaria di questi due mesi ha già prodotto 
una sensibile diminuzione nel consumo dei 
trastulli. 

Nel gennaio del 1908 l'esportazione dei 
giuoeattoli dalla Germania per gli Stati 
Uniti è stata di tonnellate 560 eonfro 904 
del gennaio del 1907, e per 1' Inghilterra 
di tonn. 387 contro' 825. Dna simile dimi­
nuzione si è press'a poco constatata aneho 
nelle spedizioni di trastulli nel Belgio, 
noli' India inglese, nell'Argentina, nel Bra­
sile e nel Canada ; mentre invece è cre­
sciuta l'esportazione per la Francia, la 
Svizzera, l'Austria e la Russia-

goàevt oinquantamila, oh« non quelle di 
un lavoratore ohe veda improvvisamente 
abbassarsi il proprio salario da tre a due 
sterline ed anche meno. Il lavoratore, può 
facilmente faro delle economie immediate, 
mentre il milionario sembra non possa 
imitarlo con altrettanta facilità. 

In realtà, da sei mesi e più, ì milionari 
americani vivono di credito ; essi sono af­
flitti da debiti d'ogni genere, a comin­
ciare col fornaio di casa per arrivare ai 
salari dovuti al personale di servizio e 
passando attraverso l'infinita serie di prov­
veditori e dipendenti che stanno fra questi 
due estremi. 

Quando i orcditturi diventano impazienti, 
e minacciano di procedere ad atti giudi­
ziari, i milionari pagano con post dated 
eheqttes, cioè con chsques a scadenza di 
tre, sei, nove e perfino dodici mesi ! Tutti 
i negozianti e provveditori di New-York, 
come quelli di Newport, la raeravigìiow 
città balneare americana, hanno le casse 
piene di cheques di tal genere che non 
riescono a scontare in nessun modo. 

Altri milionari, col pretesto di un lungo 
viaggio all'estero, hanno chiusi i loro pa­
lazzi in New York, in Chicago, a Boston, 
licenziando tutto il personale, impegnando 
quanto di prezioso può esaere impegnato, 
vendendo cavalli, automobili ed ijavhts e 
poscia scomparendo colle loro famiglie. I 
creditori li cercano invano in Europa, con­
sultando tntte lo liste di arrivi e paitonze 
negli alberghi o di imbarco sui piroscafi 
delle compagnie transatlantiche.... xa% i 
milionari non si trovano più 1 

LE DONNE NEL PARLAMENTO. 
Il Qlobe ha da Pietroburgo ohe soltanto 

ora ai può dare qualche cenno sui risultati 
dell'esperimento compiuto in Finlandia per 
quanto riguarda la partecipazione delle 
donne ai lavori legislativi. 

Durante l'ultima sessione delle 13 donne 
deputatesse alla Dieta finlandese, la mag­
gior parte erano radicali. Esse hanno di­
mostrata grande energia ed attività e sotto 
questo punto dì vista non furono in alcun 
modo inferiori ai loro ooUeghi maschili. 

Le tredici deputatesse hanno presentato 
30 progetti di legge tre dei quali sono stati 
approvati; il più importante proibisse il 
matrimonio alla ragazze che non abbiano 
ancora compiuti i 17 anni, m^ìutre finora 
in Finlandia l'età minima per maritarsi 
era di 14 anni. .Le deputatesse si sono 
anche occupate attivamente per migliorare 
le condizioni,dei figli illegittimi, questione 
ohe va sempre aumentando di importanza. 

Azzan Augusto d. gerente responsabile 
Udine, tip. del « Crociato ». 

Casa di cura - Consultazioni 
OsWo ii Foloeieiiroleiapìa - malalliB 

" jii riparto separato della Casa di cura generala M 

Pelle • Segrete • Vie o r o - p i t a l i 
D D R A1 i ÌPA i»c<I<co special. IIPUC eli-

. I l DHlJlJlUU ulelie (lì Vienna e Parigi, 
Le CORE FISICHE: (Finsen Rflntgou) -

Bagni di luce - ilattriclio - alta frequenza 
- alta tensione - statica eot. si usano pel 
trat. : mal: pelle e segrete (depilaziopi ra­
dicale-cosmesi dalla pelle - del cuoio capel-
liit> - degli etringimruti uretrali - della 
nevrastenia ed impotenza sessuale, della 
ve,soica, della prostata. 

Fmnioaxrioni merruriali per <^\ira rapida, 
intensiva della sifilide (Riparto sepamto). 

L'assistenza per le nuovo curp è affidata 
ad a|iposito personale fatto venire dall'e.-itpro 
e Slitto la crstante dirizione medica. - Salo 
d'aspetto separate. Opuscoli esplii^ativi a 
r chiesta. 

T T D I i g - E l 
Consultazioni tutti i giovedi dalle 8 elle 11 

l'ilit'%a V. E. ingresso Via Belloni N 10 
ViaSTEZIA - S. Maurizio 2631 - Tel. 780 

wimmmmmmm^fiie^mimà 

I pover i mi l iona r i . 
I corrispondenti dagli Stati Uniti dei 

giornali londinesi ci fanno sapere che la 
orisi finanziaria e l'arresto del movimento 
industriale o commerciale continuano a pe­
sare gravemente suUe condizioni generali 
della grande Confederazione. 

Ma ohi soffre maggiormente di tali con­
dizioni non sono gli operai, e nemmeno le 
classi borghesi od i piccoli commercianti, 
bensì i milionari ! Sembra un paradosso, 
ma a quanto ce ne dicono i nostri colleghi 
americani non o' è individuo più povero, 
negli Stati. Uniti, di un povero milionario. 

Un noto uomo di finanza affermava in­
fatti ieri ohe sono peggiori le condizioni 
di un individuo costretto it vivere con die­
cimila sterline all'anno, mentre prima ne 

. o V - *•-, .i-JfCv' 

1 NEVRASTENIA | 
5 e m a l a t t i e 
IWlOHÀllOaLQsIOMIiCOEBEU'IHIESIIi; 

(Inappetenza, nausea, dolori di s to -1 
maco, digestioni diffloili, crampi ft 
intestinali, stitichezza, eco.) f 

M, filnsippe Sigftrini f 
V Consiiltiiisioìii ogni giamo i 
I dalle 10 alle 12, (P'i'eamA- | 
• salo miche in altre ore), I 
• : 
I Udine - Via Graziano 29 - Udine ' 

i ••"^^y^-o'Vkffm^-v^ 

Capitali a Mutuo 
accorda t i s i 

tasso coRfeniente verso ipoteca campagoe e case 
rivolgersi all'Agenzia Assicurazioni E i i s r K . x a o X-.OX * 

UDINE — Via Francesco IWant'oa, Numero 9 (ex Santa Lucia) - UDINE 
Sol lec i tudine e segre tezza . 

Vendita Vino Padronale. 
L'Amministrazione F.lli Co. Dvciaui 

rende noto che fino a nuovo avviso 
vendo il Vino prodotto nelle tenute 
di sua proprietà in Ariis, Selvuzzis e 
Martignacco ai prezzi qui sotto indicati: 

Vino nero tuono 3 5 . — 
» » ottimo 3 0 . — 
» bianco (verduzzo) S 5 . — 

Garanzia assoluta che ii Vino che si 
consegna è sano, puro e genuino. 

l'or commissioni rivolgersi all'Am­
ministrazione Fratelli Co. Deciani in 
Martignacco. 

Agricoltori ! 
La più importante Mutua per l'as­

sicurazione del Bestiame è 

LA a t J l S T E L L E S E 
premiata Assoeiaxione Nazionale con 
Sedo in Bologna, fondata nel 1897. 

Essa piaticii l'assicurazione del 
bestiame bovino, equino, suino, pe­
corino e caprino, o risarcisce agli 
Associati i danni causati : 

a) dalla mortalità incolpevole e 
dalle disgrazie accidentali, 

bj dai sequestri totali o parziali 
nei pubblici macelli. 

o) dall' aborto dei bovini dopo il 
quarto mese di gestazione. 

Opera in Sepiotii, amministrate da 
un proprio Gotisiglio locale. 

Agente generale per la Provincia 
sig. CESARE MONTAGNARI - Via 
Éaxxini 9, Udine - Telefono 2-83. 

IIWII imiWffllMIIIIIIIMIHIIIillMWga^iWIfimillliWlllliWtl^^ 

Premiata Cereria a Vapore | 
Treviso - E. Morandl Sagramora - Treviso 

T̂ a p iù watleu d ' I ta l ia . 
Candele, Torcie, Ceri Pasquali, Cerini eco:, tanto di cera d'api che 

di genere laii economico fi per funerali. ^— 'EseguhaB qualsiasi lavoro 
tanto in d calcaraouie che in pittura a mano. — Kiceve in cambio 
cera _ vecchia e sgocciolature. 

É generalmente riconosciuta impareggiahih nel saper soddisfare tutte 
le esigerne dei suoi olienti. 

A U d i n e tiene deposito ed è rappresentala dalla Tipografin-
libreria clH Ptitronnto — a P o r i l e n o n e presso l'Ufficio dell'^.s**'-
curasione (ktttolica. 

Costruzione special izzata di 

Scrematrici 'MELOTTE, 
m r : a turSiua Wbep&mente sospesa — 

J. HELOTTE 
Filiale per l'Italia 

21, Via Calpoli, 21 
La migliori per spannare il siero — Massimo 

lavoro eoi minor sforzo possibile - Scre­
matura perfetta - Massima durata. 

MILANO ieo i^^AN PREMIO 
Massima Onorificenza 

S. Daniele Friuli 1000 Rfledaiilia d'oi-o 
Maaslnia .Onorlflcenza 

. Si coromio dapjperintio agenii ìotuih. 

Società Cattol ica d'Assicurazione 
sede in VEROIVA 

Crrandìne - Incendio - Vitn 
Mitezza di tariffo — Liberalità di polizza — Puntualità noi pagaraoriti 

Utili .speciali 

Agenzia Genera le 
UDINE - Via «Iella Posta , 46 — UDIIVE 

C o l l e g i o B r a n d o l i n i - Rota 
ODERZO (Treviso) 

Regie Scuole Tecniche 
Scuole Ginnas ia l i i n t e r n e 

Scuole E l e m e n t a r i 
Corsi a c c e l e r a t i e p r e p a a to r i i 

•=====. Retta 360 - 330 = = = = = = = = = 
CHUiOEBS mCOBAMlffil ALLA DIBEZIONI!. 

Premiata offelieria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 

€r!rolanio Ba rba ro 
Udine Via Paolo Oancinni 

Paste e torta fresche — Biscotti — Oon-
felture - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
- Cioccolato foglia e vario — Thè Idwat. 

S p e c i a l i t à P O C A C C I E 
V i n i s q u i s i t i a s s o r t i t i . 

Servizi per nozze e battesimi ovunque. 
Valori del le m o n e t e 

M giorno 29, 
Francia (oro) 99.9.5 
Londra (sterline) 25.13 
Germania (marchi) 123.10 
iLUstria (corone) 104.80 
Pietroburgo (rubli) 263.33 
Bumania (lei) 97.44 
Nuova York (dollari) 5.15 
Turchia (lire turche) 32.68 

.ili trifogli® ross^o 
trovupi presso 

Mcnis P i e t r o - Udine 
Via Savorgnana, 5 

StiticheEs^a, Emorroidi, ecc. 
Le vere pillole purgative dell'Antica 

Ifarmaoia 

Santa F0soa 
non sono piti NBKB. —• Da molto tempo 
per distinguerle e difenderle dalle nume­
rose imitazioni sono BIANCHE, cifrate e 
solo in unica scatola (MAI SCIOLTE. — 
Quelle NERE o SCIOLTE sono volgari 
imitazioni. 
Esigere la firma Ferdinando Ponoi, Ifat-
macia S. Fosca YeaaKi». 


